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Tensione nell'ultima giornata utile per la presentazione delle liste 

I socialisti « ripescano » Belardinelli 
In casa DC clamorosa rinuncia di Baldelli 
Accordo raggiunto nel PSI con la mediazione di Nevol Querci, inviato speciale della direzione - La 
dura lettera del f anf aniano - A Terni presentate anche le candidature per le elezioni circoscrizionali 

PERUGIA — Il reìnserimento 
da parte della commissione 
elettorale del tribunale di Pe
rugia di Mario Belardinelli 
nella lista del PSI e la cla
morosa rinuncia a presentar
si nella lista de da parte di 
Vinicio Baldelli, sono stati i 
la t t i che hanno caratterizzato 
l'ultima giornata valida per 
la registrazione delle lb te e-
lettorali: una giornata con
vulsa, a t ra t t i anche dramma
tica, tesa. 

La commissione (presidente 
ROM Cappellani) ha accolto 
l'istanza di sostituzione del 
nominativo di Marco Berto?/.i 
con quello di Belardinelli. La 
richiesta era stata formulata 
nuovamente ieri matt ina da 
Nevol Querci, inviato speciale 
della direzione del PSI. che 
ha esibito una documentazio
ne, firmata dallo stesso Cra-
xi. con la quale si attesta che 
11 responsabile provinciale 
del PSI non era da conside
rarsi il segretario provinciale 
Giuliano Cellini. ma lo stesso 
Querci che in questa qualità 
poteva chiedere la sostituzio
ne di un candidato. 

Per tu t ta la giornata, da
vanti alla stanzetta della 
commissione, hanno staziona
to esponenti dei due «parti
ti » interni al PSI che, codici 

di legislazione elettorale alla 
mano, smentivano e smonta
vano le rispettive tesi lan
ciandosi accuse pesanti. 

Il clima era tesissimo. Su 
tutto, poi, pesavano i fatti di 
Spoleto (due liste del PSI in 
contrapposizione tra loro, 
come diciamo in altra parte 
della pagina) e di Città di 
Castello, dove, all'ultimo 
momento, la locale maggio
ranza craxiana ha fatto salta
re un accordo per il reinse
rimento in extremis di espo
nenti della sinistra. Nella 
tarda serata, il responso del
la commissione elettorale, e 
la decisione sull'inserimento 
dell'assessore regionale al
l'agricoltura. A sentire però i 
suoi avversari, pare che le 
polemiche non siano ancora 
finite. 

Là clamorosa rinuncia di 
Vinicio Baldelli è s ta ta co
municata al parti to con una 
lettera inviata al segretaiio 
provinciale Mario Roich. E' 
una lettera molto dura, che 
mette sotto acclusa l'intero 
gruppo dirigente della Fede
razione. Baldelli lamenta tra 
l'altro che il partito non ha 
« condotto avanti in nessun 
modo serio ed efficace il 
processo di coinvolgimento di 
nuove energie », ed auspica 

che questo processo possa 
ricevere dalla sua rinuncia 
un «chiaro e convinto con
tributo ». 

Nella lettera * l'esponente 
fanfaniano richiama il suo 
« decennale servizio nella 
massima istituzione regiona
le », sostiene di « aver rap
presentato e di rappresentare 
per la realtà regionale un 
punto di riferimento » e 
conclude amaramente dicen
do: «Con questi sentimenti 
che vogliono superare qual
siasi particolarismo e cancel
lare {e conseguenze di com
portamenti che purtroppo, 
ancora una volta hanno feri
to la vita del partito, ti pre
go di accogliere con altret
tanta serenità la mia decisio
ne ». 

Come si può vedere, sono 
accuse precise, lanciate con 
precisione. Interrogato dai 
cronisti, che gli chiedevano 
se la lettera contenesse at
tacchi diretti — come si di
ceva a Perugia — contro An
gelini e Roich, l'on. Baldelli 
ha risposto in questa manie
ra: «Potrei anche essere du
ro... ma il discorso politico è 
qui contenuto: spero di es
senni collocato una spannr. 
sopra qualcun altro ». 

Questi fatti convulsi, in

somma. danno il senso di 
quanto aspra sia s ta ta la lot
ta interna " alla Democrazia 
cristiana. Ciò potrebbe pro
vocare anche conseguenze 
pesanti : non solo nella lotta 
per le preferenze (oltre ai 
consiglieri • uscenti Angelini, 
Pistoni, Mariani, Picuzzi e 
Ricciardi ci sono i candidati 
Alessi, Aleandri. Castellani. 
Brenna, Fronduti, che punta
no a Palazzo Cesarono, ma 
anche della gestione del par
tito. Erano in molti, ieri, a 
dare per certa la decisione di 
Roich di dimettersi all'indo
mani della consultazione elet
torale. 

I giochi di potere, insom
ma, ancora una volta hanno 
prevalso nella DC (anche 
l 'altrettanto clamorosa rinun
cia di Sergio Ercini può es
sere in questo senso inter
pretata cosi come l'esclusione 
del sindaco di Cascia, candi
dato poi per la s inistra) . 

Per la cronaca, le liste pre
sentate per le regionali sono 
otto. Oltre a quella del PCI, 
presentata senza problemi e 
che avrà il primo posto in 
alto a sinistra nella scheda, 
ci sono quelle del PSI (capo
lista Potenza). PdUP (Castel
l ina) . PSDI (Fortunelli) , PLI 
(Giuseppina Antonello. P R I 

(Tiberi). quella fascista del 
MSI (con a capo Laffranco) 
e quella della DC aper ta dai 
cinque consiglieri regionali 
uscenti. 

Sempre per la cronaca, gli 
elettori umbri che l'8 giugno 
si • recheranno alle u rne sa
ranno 643.600, pari a circa i 
due terzi della popolazione. 

Walter Verini 
TERNI — Allo scadere del 
tempo utile per la presenta
zione, questo l 'ordine delle 
liste presenta te per il co
mune di Te rn i : PCI , PSI, 
MSI. PRI . PSDI, PLI, DC. 
Per la lista regionale l'ordi
ne dei simboli sulla scheda 
è invece il seguente: PC!, 
PSI. PDUP, MSI. PLI, PRI, 
PSDI e DC. Per 11 consiglio 
provinciale la scheda sarà 
del tu t to simile con l'unica 
eccezione che non sarà pre
sente il PDUP che per il con
siglio comunale, provinciale 
e di circoscrizione ha invi
ta to a votare PCI. A Narni 
le liste sono sol tanto sei e 
sono nell 'ordine: PCI, PSI, 
PSDI, DC, PRI . MSI. Al co
mune di Terni sono s ta te 
presenta te anche le liste 
per l'elezione dei 180 consi
glieri di circoscrizione. 

À Spoleto spaccatura nel PSI: due liste 
La prima si presenta con il simbolo ufficiale del partito, la seconda con la «A» delFAvanti! 

SPOLETO — Grave spacca-
, tura nel PSI spoletino dopo 

le note vicende che hanno 
• investito nei giorni scorsi la 

formazione e poi la presenta-
' zione della lista del PSI per 

le elezioni regionali senza la 
conferma delle candidature 

: degli assessori uscenti Berar-
dinelli e Mercatelli. 

Riflesso spoletino di queste 
vicende è stata la presenta-
zone per le elezioni comuna
li di due liste socialiste, la 
prima con il Simbolo ufficia

le del partito con capolista 
l'assessore regionale uscente 
Giancarlo Mercatelli, seguito 
dall'assessore comunale u-
Icente Tulipani, la seconda 
depositata stamane in Comu
ne pochi minuti prima della 
scadenza ^dei termini di legge. 
avente per simbolo la « A » 
dell'Aranti con falce e mar
tello e la scritta « Lista socia
lista », capeggiata dall'ex se-
gretaro regionale Lucipno Li
sci, 

E' accaduto insomma che 
il gioco delle esclusioni elet
torali tra maggioranza e mi
noranze interne del PSI ha 
determinato in sede locale. 
in un a situazione di partito in
versa a quella di Perugia, la 
lacerazione che era stata evi
tata sul piano regionale, ed a 
nulla sono valsi a Spoleto gli 
interventi direzionali, che 
hanno fino all'ultimo tentato 
di scongiurarla. 

Quali saranno le conseguen
ze dell'accaduto all'inter

no del PSI si vedrà nei pros
simi giorni. Quello che è cer
to è che non può non susci
tare amarezza quanto sta ac
cadendo nel PSI con fatti d i e 
non costituiscono elementi di 
chiarezza in una campagna 
elettorale, nella quale l'unità 
della sinistra ha un ruolo fon
damentale nella battaglia per 
il rinnovamento ed il cambia
mento della direzione politi
ca del paese, e per il conso
lidamento del potere locale 
delle forze di sinistra. 

A Spoleto, dunque, per il co
mune. saranno in lizza per le 
elezioni dell'8 giugno nove li
ste e precisamente, in ordi
ne di presentazione: PCI. 
PRI. MSI. PSI. PSDI. PLI. 

Dissenso di sinistra. Lilta so
cialista e DC. 
La lista Dissenso di sinistra 
raccoglie prevalentemente 
elementi che si richiamano a 
movimenti extraparlamen
tari . 

9*. 

Il giallo 
dei telegrammi 
di Berlinguer 

Nella aggrovigliata trama del giallo delle liste non poteva 
mancare il piallo dei telegrammi. Ha cominciato Craii. figu
riamoci se Berlinguer poteva essere da meno. E infatti non 
si sono fatte attendere « voci *• circa un telegramma di Berlin
guer al segretario nazionale socialista per la reinclusione di 
un noto assessore nella lista del PSI per le regionali in Umbria. 

Si dirà: « Ma che c'entra Berlinguer con la lista del PSI? >. 
E invece la cosa è plausibilissima.- Presentate le liste del PCI 
in tutta Italia, al primo posto e senza problemi, Berlinguer 
— improvvisamente disoccupato — ha cominciato ad impic
ciarsi delle liste degli altri, con una particolare propensione 
per quelle dell'Umbria. 

Siamo iti grado di aggiungere che l'altissima intercessione 

non ha riguardato solo la lista del PSI. Se Picuii prima e 
Ricciardi poi sono rientrati nella lista DC è perché anche 
l'onorevole Piccoli ha ricevuto i suoi bravi telegrammi. Se 
Ercini entrerà al Parlamento europeo (espresso) e Sbrenna. 
fallita l'università per stranieri, arriverà all'ONU (cablo
gramma) sappiamo chi dovremo ringraziare. 

E se Tiberi sarà capolista del PRI e Fortunelli del PSDI 
è perché, diciamolo chiaramente, Spadolini e Longo di tele
grammi ne hanno ricevuti due a testa e con risposta pagata. 

Tornando al serio, le e voci > in parola devono essere state 
messe in circolazione per gli allocchi. Se ne parla tanto che 
di allocchi in giro ce ne devono essere proprio tanti. 

PP:TT. 

A Gubbio una festa popolare che non sa di riesumazione turistica 
i — _ — _ ^ — — — — — . ^ — — — — _ _ — 

Corsa dei Ceri e rivive I'Umbria matta» 
Enormi macchine di legno portate a incredibile velocità - Una dimensione religiosa vissuta intensa
mente ma con un rapporto familiare - Una gara senza antagonismi, come momento di vita collettiva 

PERUGIA — «Tut t i matt i , 
non c'era da dubitarne: ma 
più-degli altri quelli di Gub
bio e di Città di Caste l lo-
tut t i cosi, tut t i matt i . Erano 
uomini pieno d'estro e di co
raggio meravigliosi e insieme 
di pazienza. Ma anche quella 
straordinaria pazienza era u-
na forma della loro pazzia. 
Non si lamentavano mai. né 
per la fame, né per la sete. 
né per gli stenti, né per le 
ferite... Non davano una 
grande importanza alla mor
te. e neppure aìla vita in sé 
sfessa... 

« Erano oc -ì poco preoccu
pati e ansiosi della vita futu
ra ( tanto gli umbri sono di
versi da come se li immagi
nano gii inventori della mi
stica Umbria) che parlavano 
di morire come se si fosse 
t ra t ta to di andare in licenza 
Invernale. Decorrevano di 
Dio e dei santi con una sin
golare familiarità, ma senza 
ombra di sacrilegio: come di 
persona di famiglia, come di 
compaesani. Per quelli 'di 
Gubbio, Dio era di Gubbio ». 

Cosi parlava dei suoi com
pagni d'arme alla prima 
puerra mondiale Curzio Ma-
Ispane . :n un elzeviro dal ti
tolo « U m b r a matta », pub

blicato sul Corriere della.Se
ra del 3 luglio 1938 (e ren
diamo così anche noi omag
gio alla recente riscoperta. 
chissà quanto effimera, del
l'irrequieto scrittore tosca
no). Nell'articolo, pieno di i-
sunt iva e sanguigna ammira
zione per « la - meravigliosa 
pazzia di quei contadini del
l'Umbria » che aveva fermato 
il nemico a Bligny, Malaparte 
non parlava della festa dei 
Ceri. 

Chissà se l'avesse m i i vi
sta. o ne avesse letto qualche 
ricostruzione. Eppure ne! 1-2 
esperienze di quei duri giorni 
di trincea lo scrittore aveva 
colto elementi che puntual
mente si ritrovano, esaltati a 
Gubbio il 15 maggio li ogni 
anno (del resto. Io ave^-ino 
impressionato soprattutto eh 
eugubini, col loro umor: . nn 
« s t raniante » e paradossile) . 

La « follia » è la for t i cari
ca di entusiasmo e di parte
cipazione collettiva che rende 
diversi -la ci t tà e i suoi abi
tant i (ed è motivo di 'der.vtà 
storico-culturale, oltre che 
spiegazione-transfert del l i 
peculiarità dell'evento), .1 io-
raggio temerario e lo sprezzo 
de! pericolo con il quale > 
enormi macchine di legno 

vengono portate con incMJi-
bile velocità, sia in t ra t t i di 
progressiva discesa che sulla 
ripida salita del monte Jngi-
no. 

La religiosità profonda, au
tentica, senza orpelli, perché 
è più antica delle stesse sue 
forme moderne. E' rappoito 
schietto, familiare (a qu.ilcl'e 
sprovveduto potrebbe ap.nr i -

! re irriverente) con i sa i r i . 
invocati e incitati in quelle 
che sembrano loro macchine 
semoventi come amici e 
«compaesani», e soprattutto 
con S. Ubaldo, simbolo miti
co della comunità. Una co
munità che vive una ^iornaia 
di passione e tensioni intende 
(quelle della corsa, ma la 
festa è più lunga, ha mome-v 
ti di preparazione e appendi
ci) . con uno spirito uni 'ar .o 
che stupisce. 

Si t ra t ta di una « cona » 
ma non c'è incognita »ul vin
citore alla meta. La dimen
sione competitiva esiste, ma 
non è quella del consueto a-
gonismo individualistico ? di 
gruppo. Si compete coprat-
tu t to con sé stessi, con le 
proprie energie e la propria 
abilità. I Ceri s! rincorrono, 
senza risparmio di fiato e 
con irrefrenabile determina

zione, ma non mirano a su
perarsi, mantengono la di
stanza. E' una norma non 
scritta, ma presente nel pro
fondo della coscienza collet
tiva. 

Qualche tentativo di in
frangerla c'è (la passione è 
rovente) ma r ientra subito. 
dopo rumorosi e coloriti 
rimbrotti . « Vincere » signifi
ca non cadere, far bene la 
corsa, rispettare tempi e mo
di scanditi da una secolare 
tradizione. 

Il rispetto tacito di pat t i 
stabiliti dopo un periodo 
burrascoso della storia della 
ci t tà? Una specie di «con-

| t ra t to sociale», insomma — 
afferma qualche studioso —, 
per ribadire l 'unità nella dia-

| lettica dei ceti e propiziare 
i metaforicamente la fertilità 
I della terra (in una simbiosi 
I primaverile di na tura e socie-
! t à ) . 

Quel che è certo è che il 15 
di maggio a Gubbio sopisco
no le passioni di par te e si 
interrompono le campagne e-
lettorali. 1 Ceri non devono 
dividere perché la comunità 
non vi si riconoscerebbe 
(verrebbe infranto un mito 
che fa tut t 'uno con essa). Se
coli di storia non sopportano 

strumentalizzazioni di par te e 
se n e è accorto, di t an to in 
tanto, qualche dis t ra t to mal
capi ta to alla ricerca di con
sensi elettorali. , 

Chi partecipa all 'evento • 
s t raordinario della corsa dei 
Ceri s'accorge di trovarsi di 
fronte ad una delle poche 
(ma quante ce ne sono di 
pari intensi tà e autent ic i tà? 
Forse il Palio di Siena, il cui 
t r a t to « mercanti le ». denari . 

tat t iche, mercanteggiamenti . 
contrasta però con l 'austera 
povertà eugubina) feste popo
lari che non siano il frutto 
della riesumazione turistica. 
Ed en t rando nello spiri to del
la festa, gii accadrà forse di 
provare verso quei « mat t i » 
il sent imento che descriveva 
Malapar te : « Una simpatia 
cordiale e misteriosa, come 
se io pure fossi preso dalla 
loro stessa pazzia ». 

Il tu t to si svolge in u n a 
ci t tà cosi bella che — come, 
diceva u n visitatore fui finire 
dell 'Ottocento — «vi invade 
una grande melanconia nel
l 'atto di abbandonar la» . Dio 
non sarà di Gubbio, ma 
qualcuno in cielo deve aver 
sorriso nel vederla costruir?. 

Stefano Miccolis 

A Terni atti 
vandalici 

contro una scuola 
t la sede Adi 

TERNI ~- Due gravi a t t i di teppismo sono stati compiuti 
la notte scorsa a Terni. Alcuni ignoti hanno dato fuoco 
alla porta di ingresso della sede provinciale delle ACLI. 
in via Tiacci al n. 6. in tomo alle 23,30. Più tardi è s ta ta 
effettuata una scorribanda all ' interno dell'istituto tecnico 
industriale di viale Cesare Battisti. 

I teppisti sonò penetrali all ' interno dello stabile di via 
Tiacci e. al primo piano dove si trova la sede dell'asso
ciazione dei lavoratori cattolici, hanno versato sulla porta 
d'ingresso del liquido infiammabile — quasi certamente 
benzina — al quale hanno poi appiccato il fuoco. Le 
fiamme hanno immediatamente avvolto la porta carboniz
zandola, e sono poi penetrate all ' interno minacciando il 
mobilio che si trovava nell 'appartamento. Ad impedire che 
l'incendio si propagasse in tut te le stanze è s ta to l'inter
vento immediato dei vigili del fuoco accorsi grazie alla 
chiamata di alcuni inquilini residenti nello stesso stabile. 

Poche ore più tardi , poi. 1 teppisti sono penetrat i all'In
terno dell'istituto tecnico industriale 

Gli inquirenti — polizia e carabinieri — lasciano chia
ramente intendere che possa t ra t tars i degli stessi che 
hanno compiuto l 'atto vandalico nella sede delle ACLI. 
All'interno della scuola non è s ta to danneggiato pratica
mente nulla, t r anne l'ufficio della presidenza. Scri t te con 
pennarelli, gessetti e bombolette di vernice spray rossa 
sono s ta te fatte un po' da per tutto. Siogans come « Distrug
giamo la scuola dei padroni » e stelle a cinque punte sono 
s ta te disseminate nei corridoi dell ' istituto. 

In un volantino" — distribuito ieri ma t t ina — ì giovani 
comunisti deUTTTS denunciano come provocatori gli a t t i 
compiuti nella loro scuola e alla sede delle ACLI. Sono 
sintomo di una provocazione — dicono — che qualcuno cerca 
di portare avanti da tempo nella nos t ra cit tà. Nei mesi 
scorsi si verificarono — come si ricorderà — at t i di vanda
lismo nei confronti della federazione e di una sezione comu
nista. Circola voce che i gesti siano collegati alla venuta 
a Terni, oggi, del caporione missino Almirante. 

Il decentramento sarà completato entro il 1° lùglio 

«Qui la riforma 
sanitaria non ci 

ha colto di sorpresa» 
«la lonl.tiio. Sono |iiii di dicci anni the i i i i i ini i i i - l iatori , comunisti in pr ima f i la . 
ioni' ad un pr ima lo a--ciluto noi settore della sanila e più in generale nella « n i n n a 

ina -c l ic di lt-^^i. apprn \a l f dal 
« LÌ uiiii iaimi . ip|inii i i , i i i lutti 
di I t ^ i . appi m a l e dal Con 

r i forma. 
il compagno Local i . a w — o r e al lamo — a - p a r l i l e dalla Iej:;:c d i e Ì - I Ì I I I Ì M C le I S L , a quella che p rowc i l e a 
sino al | i i t t \ \c( l i ;nci i lo elie lr.i«.fcri»re a ipie-le t u l l i i poteri . I l pi imo ili luglio il procedo ili tlcceiilramentn sarà 

Ingrao 
visita 

l'Alta Valle 
del Tevere 

l'KHUGIA — La rifui ina in Umbria \iene 
ci lavorano. I l risultato candida la no- l ia I T 
cultura della sa lu te» . A l i l ipai i imei i to regionale -ono legittima incute f ie l i e M-inriiiano 
Miglio, coiiMilcrale di assoluta avanguardia. Cominciamo con ^li al l i applicativi della 
— afferma il compagno ( lecali , a w w i r e al 
f inanziar le, 

completato u. L'elenco delle 
novità è lungo: .sono già sta
l i sciolti gli ent i ospedalieri . 
le ca-.se mutue, i consoi/.i. Già 
trasferiti i poteri «Ioli» l'ro-
vincia in materia di psichia
tria e di laboratori di auali -
M . • K' inizialo il trasferimen
to del perdonale. Le unità -u -
ni larie locali • ingomma già 
f tm/ ioi iano a pieno r i tmo e 
nel giro di poco tempo do-
vteliltoro e«-eie in grado d i ge-
slìio tulle le l ino compelen/e . 

Del le f ia iumcnla / iou i del 
paca to , dei vecchi carro/./.o-
ni non -e ne parla già più. 
Ma c'è di p iù : que-to compl i 
calo e delicato proce—o è - la 
to iuc-M> in piedi in pieno ac
cordo con le confederazioni 
sindacali e con le -.|o->-e orga
n izza / ioni mediche. 

Guardare i dali di raffron
to con la - i l i ia / ione di altre 
regioni produce soi ldUfa/ inne, 
Kiijuire iii»»«unn ama fare de! 
tr ionfal ismo, il pr imo a - non 
abbandonar?'! a quc>to allog
giamento è il compagno Gu
fa t i clic . preferisce piuttosto 
ricostruire la « --Inri.i sanita
ria v de l l 'Umbr ia in «picelo 
decennio. > 

« -Veniamo da lontano » a l 
lenila «ubilo e fa due r i fer i 
menti di glande r i l ievo r i 
spello al le trasforma/ioni av
venute nel settore della psi
chiatria e in quello della me
dicina del lavoro, pr ima che 
intervenissero lesini nazionali ». 

La f ine degli anni Sessanta 
segnano, almeno in que»ti 
campi , dei momenti di rifor
ma profonda. Si anticipano 
con queste due esperienze le 
tematiche deH"as»is|pnza .»u| 
territorio e ipielle della pre
venzione. Aleni le da una par
te si chiudono i manicomi , 
dal l 'a l tra iniziano grandi lu i -
te alla o Tern i » e numerose 
grosse fabbìche. che portano 
modif icazioni profonde ne l ! ' 
ambiente di lavoro. 

Le battaglie d i al lora non 
re.-i;mo episodi separati e 
chiusi in qualche azienda n 
città d i avanguardia, divonta
no invere patr imonio di lut
t i , vengono generalizzale at
traverso atti amministrat ivi e 
leggi regional i . 

Per questo r i m p a l l o in 
Umbr ia della 180 e del la r i 
forma sanitaria non è rosi 
traumatico, come in altre zo
ne. Per questo non si •verifi
cano r i lard i clamorosi pure 
presenti in numcro-e regioni 

PERUGIA — Il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI , sarà questa mat
tina nell'Alta Valle de! Tevere per una 
visita alle strutture del movimento demo-

' cratico della cooperazlone, uno degli aspetti 
più significativi ed emblematici del cam
biamento della nostra regione. 

In particolare, il compagno Ingrao visi
terà il Centro di propulsione zootecnica di 
Pistrini e tutti gli stabilimenti e gli im
pianti delle varie fasi della lavorazione del 
tabacco: dalla raccolta alla essiccazione 

(tramite I pannelli solari) fino alla trasfor
mazione del prodotto 

Pietro Ingrao, inoltre, martedì 20 maggio 
parteciperà ad una grande manifestazione 
del PCI a Perugia, assieme al compagno 
Germano Marri . I comunisti di Perugia, la 
sezioni del comprensorio stanno preparan
do la manifestazione distribuendo ai citta
dini un volantino con il quale si Invitano 
tutt i a formulare domande alle quali Ingrao 
e Marri risponderanno in piazza della Re
pubblica. 

Il monte Pennino epicentro del sisma 

Trema ancora una volta 
la terra in Valnerina 

La prima scossa valutata intorno al sesto grado della 
Scala Mercalli.-.Nonisi sono registrati danni rilevanti 

i ta l iane. Se i l terreno era 
già slato preparalo dal buon 
governo e dalla lol la del pas
sato, i l presente è d'altra par
te testimonianza di eff icien
za, d i volonlà d i confronto. 
d i democrazia. 

Pr ima d ogni altro vale 1' 
impegno dimostrato dalla mag
gioranza di sinistra nel per
correre f ino in fondo la stra
da del dcreiUraiucnto. De l re
sto la Regione un atteggia
mento analogo lo ha avuto un 
po' in lutt i i settori : lia in 
fatt i già provveduto a dele
gare m i t i i propri poteri apli 
enti local i . 

.Ma lasciamo su «pie-lo pun
to la parola al compagno Ce
r a t i : M Kravaino e siamo con
vit i l i che una r i forma rosi 
comple*-a non può svolgersi 
in modo correli le «il «irdina-
to. se non riesce a coinvol
gere la responsabilità piena 
ed immediata di tul le le isti
tuz ioni . a cominciare dai co
muni ». T u l i o è privi lo in 
somma per far funzionare la 
r i forma, non manca nemme
no l'attenzione e la \o lon ià 
i l i risolvere problemi più 
part icolari , che pure hanno 
crealo non poche complicazio
ni altrove. 

U n esempio |wr l u t t i : la 
scelta ilei ipeilico i l i f iducia. 
el i elenchi delle opzioni i lei 

'c i t tadin i sono già pront i . 
aile?«o *• sia lavorando per far 
r ientrare i pmfes-ioni»l i p iù 
indicali nei massimali p r r \ i -
sli dalla lesse. Anche in que
sto rampo »i è trovalo un ac
cordo: o i niedir i offr iranno 
il loro servizio alla clientela 
eccellente in rnoilo t ra in i lo . 
o derideranno il i crvare desìi 
ambulatori d i groppo nei qua
l i si stabilirà una collabora
zione Ira i l ìver- i sanitari . Que
sto ul t imo viene r indicalo al 
i l ipar l imenlo r rz ionale un 
e-perimento intero-santo »ul 
quale puntare anche in . fu
ni ro . 

G l i amministratori inf ine 
hanno eia preparato un piano 
tr iennale, che t r a t t o r i a I r l i 
nee ili condona f ino a l l ' ft3. 
C'è di lutto insomma: una 
*olida tradizione, un presen
te che ha già inlr inlol lo mol 
le novità r un progetto per 
gli anni ottanta. 

Gabriella Mecucci 

NORCIA - Un^ltra^toBà-
ta d i ,paura in-Valnè'rinit. I e r i ' 
mattina, al le ore 1UÒ1, una 
scossa di terremoto valutata 
intorno al sesto grado della 
scala iVIercalli ha di nuovo 
costretto la popolazione . di 
Norcia e Cascia a rifugiarsi 
nelle s trade. 

Dopo questa prima scossa. 
ne sono state registrate al
t re due dall'osservatorio si-.> 
smologico di Perugia: una 
alle ore 16,14 con epicentro 
sul monte Pennino del terzo 
grado, e . un'altra alle 1C.46 
con epicentro a Norcia, sem
pre del terzo grado. 

Secondo padre Martino Si- . 
ciliani. il fuoco sismico è sta
to molto profondo e questo 
spiega perchè non si sono 
avuti danni rilevanti: solo 
l 'allargamento di qualche cre
pa e la caduta di calcinacci. 
E ' dal 12 maggio che l'osser
vatorio registra microsismi 

dopo-:>!*apparente tregua" ini
ziata *fl" 22- tnarzo. In una 
frazione di Norcia. Casali di 
Serravalle. ne l l acasa del par
roco. è crollato un cornicio
ne. A peggiorare la., già cri
tica situazione cf si è mes
so anche-il tempo: è piovuto 
per tutta la giornata. 

Erano quasi due mesi che 
la vita in Valnerina era ri
cominciata • abbastanza nor
malmente. anche il- fatto di 
non sentire più il terremoto 
era registrato dagli abitanti 
della Valnerina come un cat
tivo presagio. Convivere per 
tutto questo tempo con il ter
remoto comporta . paure di 

! questo genere. Sono pochissi-
| mi quelli che abitano nel cen-
| tro storico di Norcia: la nidg-
| gior parte, e sono quelli che 
i hanno avuto la casa lesiona-
! ta. vivono nei prefabbricati. 
! In queste ultime domeni-
i che anche il turismo si era 

di nuovo affacciato in Valne
rina e, cosa strana, era un 
turismo di giovani con il sac
co a pelo. E" di ieri la noti
zia di un incontro t ra gli 
operatori economici e turisti
ci di Norcia e Cascia con 
l'assessore regionale Provan-
tini: chiedono che anche per 
loro ci siano fondi da utiliz
zare per il ripristino o il rin
novo delle strutture rovinate 
dai terremoti. 

Dai dati forniti dal centro 
di coordinamento regionale, i 
prefabbricati sono circa 1.600 
per tutto il comprensorio. In
tanto è già operante la legge 
di attuazione regionale a fa
vore della Valnerina: anche 
per '1 futuro una fattiva col
laborazione tra Regione e Co
muni può far superare tutte 
le difficoltà dell'opera di ri
costruzione. 

Alessandro Vergari 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 
Noi della Edi Iter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 
Noi ctefla Edlter le case le facciamo serA-netnte 
Otre al'espenenza ed al grosso potenziale tecruco-
prcduttivo. le ragoti sono queste godiamocela fiducia di 
numerose banche «i OO/N zona dov e costruiamo operiamo. 
sempre, soltanto entro le concbzoni contrattila*! e 
normative, nspettiarrio scrupotosàrnente i termini e le 
modalità cS cor-segna 
Realizziamo quanto richiestoci con spinto di 
coRabcrazxxve e ds fiducia reeproca con la committenza. 
tenendo innanzi turo presenti le esigenze deg'i uMizzaion 
defle nostre case. 

Occorre aggiungere, poi. che gh oSre 1700 occupati Edflter 
non lavorano per firn spacuUrtrvì. ma per una equa 
retribuzione del lavoro, ratergamento ctefla base produttri* 
e l'acqmsizione di nuove capacità tecrioJogche 
Dove costruisce. Ediaer s> ntegra con te strutture produtth,* 
locaS. inteme ed esterne al movimento coopera-jvo. 
E fletter è ima realtà nazionale. 
Che opera concretamente per nsorvere I proWema de*!a 
casa per tutti. 

& 

Coop Ediiter 
Impresa Generale 
di Costruzioni 

Soc Coop. i r L 

Smó» cocotti df*i-
v i » a < w C « i D » i i s » » J8 
Bologna • tot OS! TC1336 

fl\ 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TCRW- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

; Ì 

I \ 
' 5 » % ' * / J J . / . . I J Ì , 

file:///iene
http://ca-.se

